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BENESSERE AMBIENTALE 
 

 

 

PROPOSIZIONE ESIGENZIALE ( SECONDO LA DIRETTIVA 89/106 CEE) 
 
L’opera deve essere concepita e costruita in modo da favorire il benessere degli occupanti, da non 

compromettere l’igiene e la salute dei fruitori e degli interessati ed in particolare in modo da non 

provocare sviluppo di gas tossici, presenza nell’aria di particelle o di gas pericolosi, emissione di 

radiazioni pericolose, inquinamento o tossicità dell’acqua o del suolo, difetti nell’eliminazione delle 

acque di scarico, dei fumi o dei rifiuti solidi o liquidi, formazione di umidità su parti o pareti dell’opera.1 

Fanno parte della presente famiglia i seguenti requisiti: 

 

RC 3.1 : CONTROLLO DELLE EMISSIONI DANNOSE 

RC 3.2 : SMALTIMENTO DEGLI AERIFORMI 

RC 3.3 : APPROVVIGIONAMENTO IDRICO  

RC 3.4 : SMALTIMENTO DELLE ACQUE REFLUE 

RC 3.5 : TENUTA ALL’ACQUA 

RC 3.6 : ILLUMINAMENTO NATURALE 

RC 3.7 : OSCURABILITÀ 

RC 3.8 : TEMPERATURA DELL’ARIA INTERNA 

RC 3.9 : TEMPERATURA SUPERFICIALE 

RC 3.10: VENTILAZIONE 

RC 3.11: PROTEZIONE DALLE INTRUSIONI DI  ANIMALI NOCIVI 

                                                 
1
 Concorrono al benessere ambientale anche i requisiti volontari R.V. 3.9,  6.1, 6.6, 9.1 
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PROTEZIONE DALLE INTRUSIONI DI ANIMALI NOCIVI 
 

ESIGENZE DA SODDISFARE 
 
Prevenire l'intrusione d’insetti e d’animali nocivi. 
 
CAMPO DI APPLICAZIONE 
 
Tutte le funzioni dell’ all. A3. 
 
LIVELLI DI PRESTAZIONE 
 

INTERVENTI DI NUOVA COSTRUZIONE E INTERVENTI DI CUI AL 1°COMMA DELL’ ALL. A5 
 
Il requisito s’intende soddisfatto quando: 
− tutte le aperture di aerazione sono rese impenetrabili con griglie o reti di adeguate dimensioni; 
− i fori di aerazione di solai e vespai a intercapedine ventilata sono sbarrati con reti a maglie fitte; 
− le aperture delle canne di aspirazione, di aerazione forzata e di esalazione dei fumi sono munite di 

reti a maglie di dimensione adeguata poste alla sommità delle stesse ed in posizione accessibile 
per i dovuti controlli (vedi anche R.C.3.2); 

− le reti di scarico uscenti dai muri non presentino forature o interstizi comunicanti con il corpo della 
muratura (vedi anche R.C.3.4); 

− è assicurata la perfetta tenuta delle fognature nell'attraversamento delle murature (vedi anche 
R.C.3.4); 

− i cavi elettrici, telefonici, televisivi e simili sono posti in canalizzazioni stagne; 
− per gli elementi tecnici, gli elementi di finitura esterna e i relativi particolari costruttivi è valutata 

l’attitudine a favorire l’annidiarsi di alcuni tipi di volatili, con conseguente possibile ingresso di 
parassiti nell’organismo edilizio.  

 

INTERVENTI SUL PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE DI CUI AL 3° COMMA DELL’ ALL. A5. 
 
Il requisito s’intende soddisfatto quando sono garantiti gli stessi livelli di cui al punto precedente, nei 
limiti di quanto disposto dal 3° comma dell’ all. A5. 
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PROTEZIONE DALLE INTRUSIONI DI ANIMALI NOCIVI 

 

 

 

IN SEDE PROGETTUALE 
 
Il progettista fa una DESCRIZIONE DETTAGLIATA delle soluzioni previste per prevenire la possibilità 
d’intrusioni d’animali attraverso gli impianti, le partizioni e le chiusure. 
In particolare vanno prevenute condizioni favorevoli all’ingresso e alla diffusione d’insetti e altri 
animali, compresa l’intrusione di volatili attraverso prese d’aspirazione, condotti, canne fumarie, 
ecc. 
 

A LAVORI ULTIMATI  
 
Il tecnico competente dimostra la conformità delle soluzioni realizzate al requisito mediante un 
GIUDIZIO SINTETICO, con riferimento anche ai particolari costruttivi o ai difetti esecutivi, facendo 
riferimento anche a componenti e finiture esterne che possono favorire l’annidarsi di volatili. 
 




